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I lavori del congresso forense 

Il nuovo processo 
un'arma moderna 

nella battaglia 
contro il crimine 

I termini reali del problema illustrati dai compagni 
Spagnoli, Malagugini e Coccia - Occorre approntare al 
più presto mezzi e strutture per non vanificare la riforma 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Da Brìndisi clamorosa conferma dei legami fra malavita e neofascisti 

Il banchiere fu tenuto prigioniero in casa 
della cugina del caporione missino arrestato 

L'appartamento in pieno centro riconosciuto ieri mattina dal sequestrato - Era sempre « a disposizione » del federale - La carriera del Martinesi 

attorniato da una corte di picchiatori - Un altro missino già in carcere, altri complici ricercati - Fra costoro un personaggio già noto in Versilia 

Dal nostro inviato 
CATANIA, 12 

Le premesse sono state 
mantenute. Il nodo politico, 
costituito dal nuovo Uir.tto 
processuale penale che nella 
primavera del prossimo unno 
dovrebbe diventare letta;", è 
stato al centro del dibattito 
di queste prime giornate del 
congresso giuridico forense, 
sia nelle relazioni Introdutti
ve, sia negli Interventi p'ù 
Interessanti entro e fuori le 
assise ufficiali. 

Il perché di questo Interes-
«e è molto facile arguire: 
l'aumento della criminalità, 
certi provvedimenti iscarce
razione, libertà provvisori:!, 
libertà per decorrenza dei 
termini). l'Incapacità più vol
te sottolineata dell 'apparato 
giudiziario di far fro-.te a ta-
Il impellenti necessità di tu
tela della collettività, hanno 
portato in primo piano '.a ne
cessità di trovare strumenti 
Idonei per contrastare una 
tendenza pericolosa: quella 
dell'aumento del divario tra 
mezzi di prevenzione e di re
pressione e situazioni" crlml-
nologlca. Mal forse, come In 
questo momento, nel nostro 
paese è stata viva l'attesa 
per Interventi che. In modo 
nuovo e radicale, affrontino 
Il problema della difesa della 
società dal crimine organiz
zato. Un'attesa che, molto 
spesso, prescinde dalle cause 
di fondo di questa tendenza 
all'Incremento di certi tipi di 
reato, che sono d'altra parte 
una costante di tutti I paesi 
capitalistici. Questa comunio
ne di « disgrazie » rivela da 
sola che le responsabilità di 
quanto deve essere purtroppo 
registrato, risiedono princi
palmente in un distorto svi-
lupno economico e sociale 
portatore di Interessi e forze 
negative che In una società 

civile, ordinata, non dovrebbe
ro, al contrario, trovare spa
zio. 

E' indubb'o comunque che 
anche nell'immediato, qual
cosa deve essere fatto, ed è 
In questa prospettiva che il 
tema della riforma della pro
cedura penale, con l'abbatti
mento di anacronistiche con
cezioni e strumentali forma
lismi, è diventato uno del 
punti cardine del dibattito. 

I sostenitori di linee non 
coerenti con lo sviluppo de
mocratico del paese hanno 
tentato di appropriarsi anche 
In questa occasione, di tale sen
tita necessità. Relatori come 
Pietro Nuvolone e Interventi 
come quello di Aldo Casali, 
nuovo (d'altra parte contra-
st"*.i da molte altre relazioni 
e Interventi com- quelli del
l'avvocato Giorgio Berti or-
d n a r l o dell'università di Pa
dova o dell'avvocato Giorgio 
Mllner) hanno tentato d! di
mostrare che 11 progetto di 
riforma del codice di oroce-
dura penale contraddice le 
ultime decisioni legislative 
(esempio la legge sull'ordine 
pubblico e quella sulla car
cerazione preventiva) e che 
sarebbe Invece opportuno che 
la nuova normativa mante
nesse la linea di tali provve
dimenti parziali e contingenti. 

Ampio 
dibattito 

A slmili affermazioni, han
no oggi Indirettamente rispo
sto il nrof. Delfino Siracusano 
(membro della commissione 
ministeriale che sta elaboran
do il nuovo sistema proces
suale penale) e I compagni 
Ugo Spagnoli e Alberto Mi-
laguglni componenti della 
commissione mista (parla
mentari e tecnici) consultiva 
che dovrà dare 11 giudizio fi
nale sul lavori della prima 
commissione. 

C'è stato un incontro con 1 
giornalisti durante 11 quale 
sono stati chiariti 1 termini 
reati del problema e sono 
stati messi In chiaro gli osta
coli che si frappongono alla 
realizzazione di una procedu
ra tale da rendere « civile » 
11 processo In Italia. 

Principalmente da Spagnoli 
e Malagugini (è Intervenuto 
«nche 11 compagno Coc-la 
membro della commissione 
giustizia della Camera) 6 sta
ta sottolineata la necessità di 
provvedere ad una radica'e 
revisione del bilancio statale 
rispetto alla posizione che In 
esso occipa l'ammlnlstrazlo-
ne giudi larla. 

Oggi solo l'1.3°o del bllan-

In carcere 

perché in possesso 

di un fucile 

ad aria compressa 
PESCARA. 12 

Episodio a dir poco grot
tesco quello che si è verificato 
oggi a Pescara. Un ragazzo 
di H anni è stato arrestato 
e chiuso nel carcere della 
città perché trovato in posses
so di una carabina ad aria 
compressa. 

Il giovane G.C. è stato fer
mato In viale Ronchi da una 
pattuglia di carabinieri men
tre camminava tenendo sot
to braccio II fucile. Con Incre
d u l e riferimento alle recenti 
dlspojlzlonl sulla detenzione 
e il porto delle armi. Il ragaz
zo e stato quindi accompa
gnato In caserma. Qui egli 
ha detto che stava portando 
Il fucile, di proprietà dello 
zio. a casa di questi che Io 
aveva dimenticato nella sua 
abitazione. 

ciò statalo è dedicato alla giu
s t i z i : su 275 millard. stan
ziali nell'ultimo anno, ben 
cincjuantaclnque sono rima
sti Inutilizzali e solo lo 0 6 • 
della somma spesa è st.au 
corticata agli Investimenti per 
migliorare le strutture di 
questo delicato settore. 

Se si continua cosi, se non 
viene dimostrata, tangibilmen
te, una mutata volontà poli 
tica. Il nuovo diritto proces
suale rimarrà nel limbo dello 
buone Intenzioni. Perché? Bi-
sta vedere (e il professor Si
racusano, titolare dell-t catte
dra di procedura penale al
l'università di Catania lo ha 
splegoto bene. Ieri) come do
vrebbe essere struttuiuto il 
nuovo processo. E' chiaro che 
senza adeguati strumenti tec
nici esso non funzionerà. In
fatti è Impostato su tre ele
menti: oralità, concentraz'one 
e Immediatezza che presup
pongono una struttura «nel-
la ed efficiente. Secondo 11 
nuovo progetto tut te le Inda
gini dovranno essere compiu
te nel corso di un dibatti
mento pubblico con scontri 
frontali tra accusa e difesa 
sul quali dovrà decld5re Im
mediatamente Il giudice. Do
vrà scomparire la Istruttoria, 
la quale viene limitata sol
tanto a casi eccezionali (ter
mine massimo è quello di 
sei mesi prolungabile sino a 
dieci) e destinata soltanto 
alla raccolta sommarla delle 
prove che saranno poi discus
se In dlbat'imcnto. II giudi
ce Istruttori non sarà più 
obbligato a motivare le ragio
ni per cui ha disposto il 
rinvio a giudizio di un Im
putato. Saranno ristretti al 
massimo l tempi dell'Istrutto
ria 

Procedure 
rinnovate 

Il processo vero e proprio 
sarà preceduto da un'altra 
fase: quella dell'udienza pre
liminare che è tipica della pro
cedura anglosassone. In so
stanza oggi è il pubblico mi
nistero che decide se proce
dere o archiviare: domani, 
questa decisione sarà presa 
al termine di una udienza 
preliminare e con il contrad
dittorio tra accusa e difesa 
durante 11 quale si stabilirà 
se vi sono le prove o gli in
dizi per andare al dibatti
mento. 

Che cosa succederà quan
do si arriverà alla discussio
ne in aula? Il giudice che 
deve esaminare la causa va 
come si suol dire, «nudo»: 
nel senso cioè che non avrà 
il solilo fascicolone con tut
te le provo e I fatti già sco
dellati. Esi'o avrà solo un e-
lenco sommarlo del capi di ac
cusa e degli elementi che lo 
sostengono: tutto si svolge
rà in aula. Il processo ini-
zlerà con una introduzio
ne del pubblico ministero che 
sarà costretto a dire quali so
no gli elementi di accusa che 
ha in mano e su quella 
base ta difesa avrà modo di 
presentare le sue argomenta
zioni e testimonianze. I/Im
putato non sarà più interroga
to in apertura del processo 
ma solo dopo aver sentito 
le testimonianze d'accusa e 
dopo che gli eventuali testi
moni saranno stati Interrogati 
anche dal suoi difensori. E 
per di più l'Imputato potrà an
che decidere di non risponde
re e non sottoporsl all'Inter
rogatorio incrociato, quello 
per Intenderci, che si vede nel 
film di Parry Mason alla TV. 
Dopo aver sentito testimoni, 
periti e Imputati, si arrive
rà alle arringhe e alla sen
tenza. 

I! processo di primo gra
do dovrà al massimo termi
nare entro il quindicesimo me
se altrimenti l'Imputato, se 
In stato di carcerazione, do
vrà essere rimesso In liber
tà. E in quattro anni, sem
pre al massimo, deve esse
re pronunciata la sentenza 
definitiva, cioè quella di Cas
sazione. 

Tutto questo sarà possibi
le però, come ha sottolinea
to Il compagno Spagnoli, se 
ci sarà una svolti nella po
litica della giustizia nel no
stro paese: se 11 governo, rloì, 

si renderà conto che deve prov
vedere a migliorare le stru-
ture, con la creazione di 
nuovi strumenti tecn'cl (esem
pio: registratori, ausilio di 
mezzi meccanici, creazione 
di giudici d pace per le cau
se di minoi conto, depenaliz
zazione dei reati meno gra
vi): se chi di dovere si con
vincerà che bisogna spostare 
forze destinate a rimanere i-
nutlllzzatc In settori dove più 
intensa sarà l'attività: quindi 
creazione di nuove circoscri
zioni giudiziarie con sposta
mento di magistrati e utiliz
zazione di glud'cl dal lavo-o 
Istruttorio a quello giudican
te. 

DI conseguenza sarà neces
sario che gli studi legali si 
attrezzino pcrch* In prat ic i 
la presenza del difensore su. 
rà necessaria In ogni faic. 
Ma polch'> questo potrebb» 
sanificare solo aumentare le 
poss'bilità di difesa di chi 
ha soldi e può quindi pa
garsi un avvocato a f*mpo 
p'.jno, ecco che viene fuori la 
necessitai di riformare subi
to l'istituto del gratuito pa
trocinio. Una riforma chiama 
I altra: occorre provvedere in 
tempo se non si vuole che 
si cr»!no scompensi fili da 
far fallire ogni tentativo dì 
in"! "Pulimento delle strutture 
giudiziarie alla nuova reul'à 

Paolo Gambescia 

Due bimbi 
muoiono 

fra le fiamme 
ad Arzano 

ARZANO (Napoli), 12 
Tragico incendio ad Ar

zano: due bambini sono 
morti carbonizzati nell'ap
partamento del falegname 
Mario Sanslvlerl, di 35 an
ni, in via Annunziata 37. 

I due bambini periti cosi 
orribilmente, sono i suoi 
ultimi figli, i più piccini, 
Salvatore di due anni e 
mezzo, e Consiglia, nata 
appena II 27 agosto scorso. 

Al momento dell'Incen
dio, verificatosi per cause 
ancora da accertare, i due 
piccoli erano soli In casa: 
II padre era al lavoro e 
la madre a fare la spesa, 
dopo che gli altri cinque 
figli erano stati accompa
gnati dalla nonna. 

Sono in corso accerta
menti per appurare le cau
te l'incendio, che ha avu
to conseguenze cosi funo-
ste. 

Il banchiere leccese Luigi Mariano (il secondo da sinistra) mentre viene uscoltato dai giudici 
in una delle stanze in cui venne tenuto prigioiiero dai suol rapitori 

E' Achille Gaetano della banda che assassinò Cristina 

Il piccolo boss si arrende con 
l'ordine di salvare i grandi? 

Ha promesso di costituirsi entro oggi — Un tramite che porta alle grandi cosche 
mafiose della Calabria — La scelta obbligata dopo le confessioni degli altri arrestati 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME. 12 

Sarebbe questione di ore la 
costituzione di Achille Gae
tano. 33 anr l , uno del lati
tanti (da tredici giorni) del 

troncone calabrese della ban
da che rapì e uccise Cristina 
Mazzotti. Ne hu dato l'an
nuncio il legale del Gaetano, 
l'avvocato Antonio Longo. il 
quale ha anche fatto sapere 
che il suo assistito presente-

Il P.G. di Torino denunciato 
dal deputato socialista Achilli 

MILANO. 12. 
L'on. Michele Achilli, vice presidente del gruppo parla

mentare del PSI alla Camera del deputati, con l'assistenza 
degli avvocati Alberto Dall'Ora e Achille Cutrera ha Inol
trato oggi al Consiglio superiore della magistratura, al mi
nistero della Giustizia e al procuratore generale presso la 
Corte di Cassazione denuncia a carico del procuratore gene
rale di Torino, dott. Carlo Revlglio Della Vcneria. per la 
conferenza stampa tenuta a Novara nel pomeriggio del 4 set
tembre, In relazione alle indagini aventi per oggetto il se
questro e l'omicidio di Cristina Mazzotti. 

Il parlamentare socialista afferma che II procuratore ge
nerale ha gravemente mancato al suol doveri di magistrato, 
avendo colpito con ambigue espressioni la sua reputazione. 

L'on. Achilli ha poi dichiarato che « permane la necessità 
di Individuare le fonti e le responsabilità che hanno dato 
origini alla provocaz.ione politica. Questo compito non è solo 
del Partito socialista italiano ma di ogni altra forza politica 
che voglia impedire il ripetersi di vicende cosi torbide 11 cui 
unico scopo è quello di Indebolire l'ordinamento democra
tico ». 

rebbe agli inquirenti un me
moriale. 

Perché la Improvvisa deci
sione che contrasta con la 
pratica di lunghe latitanze 
« protette » e quale l'Intento 
del memoriale? 

Achille Gaetano, con alle 
spalle, secondo gli Inquiren
ti, la partecipazione a nume
rosi altri sequestri, stando 
ad una prima ricostruzione 
delle modalità del rapimento 
di Cristina, sarebbe stato lo 
elemento di congiunzione tra 
I due tronconi della banda: 
le cosche mafiose calabresi 
e i contrabbandieri lombardi 

Una volta intervenuta la 
confessione di Balllnarl pri
ma, e di Angelini poi la ma
fia è stata, per cosi dire, 
trascinata dentro le indagini 
fino all'arresto del misterio
so personaggio di Giacobbe, 

A questo punto al Gaeta
no sarebbe stato Imposto dal 
suol complici superiori pena 
la sua eliminazione fisica, di 
costituirsi per tentare di sca
gionare sia il boss Antonino 
Giacobbe, sia II luogotenente 
di quest'ultimo 

Achille Gaetano, In sostan
za, pur essendo costretto a 
prendersi la sua parte di re
sponsabilità, per scagionare i 
due sosterrebbe che la re
sponsabilità del rapimento e 

della uccisione di Cristina ri
cade interamente sul con
trabbandieri del Nord che a-
vevano ideato il sequestro e 
che dal calabresi avevano 
chiesto soltanto, per cosi di
re. l'« apporto di competen
za » nella fase di realizza
zione. Con questa logica al
lucinante si tenterebbe di e-
vitarc per i mafiosi calabresi 
la responsabilità dell'assassi
nio di Cristina 

Se dovessero risultare vere 
le notizie, sia sulla effettiva 
volontà di costituzione del 
Gaetano sia sul tenore delle 
sue « rivelazioni », non c'è 
dubbio che ci troveremmo in 
realtà di fronte alla confer
ma più palpabile e clamorosa 
del fatto che a operare è 
stata una organizzazione che 
ha alle sue spalle 1 canali. 1 
mezzi, le connivenze, le pro
tezioni delle potenti cosche 
mafiose di Lamezia Terme e 
del Reggino, per nulla sgo
minate e Inginocchiate da ol
tre venti arresti e sempre In 
grado di tenere le fila degli 
avvenimenti. 

Una dimostrazione. In defi
nitiva, se ve ne fosse ancora 
bisogno, che a rapire e ad 
uccidere Cristina non è stata 
una banda di sprovveduti. 

Franco Martell i 

Emissari del partito di maggioranza gli chiesero una ricevuta in tal senso 

Sindona doveva asserire che la DC 
gli aveva restituito i 2 miliardi 

Il bancarottiere si rifiutò - Le incredibili «impossibilità» d el ministero di Giustizia • 9 mesi di impunità « regalati » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

« Inglese? ». E la bocca del
l'impiegato del ministero di 
Grazia e Giustizia, ufficio 
traduzioni, si plegnva intanto 
in una smorfia di disgusto 
strabiliato. « Solo aramaico 
capisco lo ». « Io non so nien
te ». si è affrettato a sog
giungere un altro, lanciando 
lontano da sé, come atterri
to, la documentazione che I 
eludici Viola e Urbisci di Mi
lano avevano inviato a ca
rico del bancarottalo sicilia
no Michele Sindona perché, 
una volta tradotta, venisse 
Inoltrata alle autorità ame
ricane per la richiesta di e-
stradlz.lonc. 

Il fnito è che quel nome, 
Sindona, tracciato In matita 
bleu sull'Intestazione del fa
scicolo, aveva come paraliz
zato l'Intero ufficio traduzio
ni del ministero di Grazia e 
Giustizia. 

Ma In un ufficio ministe
riale, secondo la prassi in
staurata da chi ha detenuto 
Il potere fino ad oggi, an
che le dimenticanze non sono 
mal casuali: a regolarle, vi 
sono disposizioni e veline. E 
cosi, malgrado che I giudici 
milanesi avessero avanzata 
richiesta di estradizione per 
Sindona fin dal gennaio del 

1975. visto che si trattava 
di Sindona, Il banchiere ban
carottiere che era stato In 
stretto collegamento con la 
segreteria Fanfani (da cui 
aveva ricevuto pieno appog
gio per operazioni disastrose 
scaricate sulla collettività), la 
risposta del ministero fu 
strabiliante: « Non ce la fac
ciamo. A causa della mole 
del lavoro e per la difficoltà 
del contenuto tecnico, non 
slamo capaci di tradurre in 
lingua inglese le vostre ri
chieste. Arrangiatevi voi ». 

La richiesta dei giudirl 
Viola e Urbtscl venne così 
frettolosamente spedita in
dietro. Sindona poteva gode
re di ulteriori mesi di im
punità. 

Che cosa era successo, in
fatti, clic indusse a muo
versi direttamente le auto
rità italiane Interessate? Ne! 
gennaio 1975, gli americani 
avevano dato una risposta de
ludente ai magistrati milane
si: prima di procedere ull'ar-
resto di Sindona specifica
teci meglio I reati che ha 
commesso: inviateci maggio 
re documentazione e ulteriori 
prove e. per favore, manda
teci anche una foto di questo 
tale Michele Sindona, perché 
noi non lo conosciamo 

La documentazione richie
sta venne mandata, compre

se le foto. Nel frattempo, 
qualche cosa negli Stati Uni
ti era cambiata; arresti e or
dini dì cattura per associa
zione a delinquere colpivano 
I dirigenti della Banca Ame
ricana di Sindonu. Per Sin
dona. che aveva appoggiato 
u spada trat ta Nixon. l'av
venire si prospettava nero: 
bisognava evitare ch j alle 
nutorità statunitensi, fosse 
offerto II benché minimo ap
piglio. 

Gli amici democristiani di 
Sindona si sono allora dati 
da Ture In Italia ' bloccare la 
nuova documentazione In ap
poggio alla richiesta di ar
resto e di estradizione, era 
cosa di fondamentale impor
tanza. 

Ma vi era un'altra ragione, 
urgentissima, che aveva fat
to mettere le ali al piedi di 
chi voleva aiutare il banchie
re siciliano, Qualificati ed 
alti esponenti della Democra
zia cristiana, vicini a Fan
fani, si erano incontrati se
gretamente con Sindona a 
New York e stavano condu
cendo trattative, su una certa 
richiesta, proprio nel mo
mento (siamo nel mese di lu
glio di quest'anno) in cui 1 
giudici milanesi inviavano la 
loro nuova documentazione 
alle autorità americane. 

Ma quale era tale richiesta? 

Secondo fonti bene Informa
te statunitensi, tracce della 
riunione sono rimaste. Que
sto, pressappoco, 11 succo: «I 
due miliardi che hai dato al
la DC come ringraziamento 
per l'inserimento di un tuo 
uomo, Mario Barone, nel 
consiglio di amministrazione 
del Banco di Roma, devono 
risultare come un prestito, 
che la DC ti ha in seguito 
restituito. Caro Sindona, ba
sta che tu firmi una sem
plice ricevuta ». Sindona. che 
stupido certamente non è. si 
è ben guardato dui firmare 
alcunché, per non perdere 
uno degli «argomenti di for
za » 

La scandalosa vicenda è 
cosi, a questo punto: 1 ma
gistrati milanesi hanno affi
dato ad un perito 11 compito 
di tradurre i loro documenti. 
Ti tempo che si è licrso, si 
è risolto tutto a fi-vore di 
Sindona. 

Intanto, si avvicina la sca
denza alla quale ha cercato 
di sfuggire fino ad ora 11 se
gretario amministrativo del 
la DC. on. Filippo Micheli: 
è imminente la sua convoca
zione, perché spieghi i finan
ziamenti. 1 2 miliardi, innan
zitutto, che Sindona fece per
venire nelle casse de. 

Maurizio AAichelini 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 12 

E' in carcere i, dirigente 
missino Luigi Martine-si, di 
44 anni, implicalo nel se-
questo del raglomcr Luigi 
Mariano, di 40 anni, diretto
re della Banca Agricola Sa-
lentlna, di Lecce. Mariano 
venne rapito 11 23 luglio scor
so e liberato — dove essere 
stato tenuto prigioniero in 
due diversi luoghi — martedì 
scorso, dietro II pagamento 
di un riscatto di mezzo mi
liardo di lire. 

La posizione del segreta
rio provinciale del MSI-DN 
e consigliere comunale era 
già ieri sera estremamente 
precaria: «gli elementi di 
prova sono univoci », aveva 
detto il procuratore delia 
Repubblica Motta: oggi, è 
del tutto disperata. Il gra
vissimo elemento nuovo vie
ne. Infatti, dal riconoscimen
to, fatto stamane da Maria
no, nella centralissima vìa 
XX Settembre, nello stesso 
palazzo in cui ha sede la 
SIP, della seconda prigione 
In cui è stato tenuto 

Man mano che scopriva 
particolari — un tavolo di 
lormlca sul quale era co
stretto dal suol rapitori a 
scrivere I messaggi alla fa
miglia, un gradino che oc
correva salire per recarsi In 
bagno. Il suono del cam
panello e perfino gli avanzi 
di un panino da lui rifiu
tato, prima di essere libera
to — 11 raglonler Mariano 
si e commosso sempre di 
più. fino a scoppiare in la
crime e ad abbracciare il 
suo avvocato. Che l'abitazio
ne abbondi di particolari 
«significativi» è facile de-
durlo. se si pensa che. tra 
le polverose suppellettili sti
le « liberty ». sono state 
trovate numerose fotografie 
del componenti della fami
glia Martinesi. risalenti agli 
anni '30. e In particolare Im
magini del padre del diri-
gente missino, in divisa di 
ufficiale della milizia 

Slamo, Insomma, In pie
no clima di famiglia: l'np-
partamento di via XX Set
tembre è intestato a Bruna 
Martinesi, una cugina del 
dirigente neofascista che vi
ve a Napoli, e veniva lascia
to a disposizione del « fede
rale ». 

Al nuovo fatto giudiziario, 
se ne aggiunge poi un al
tro, sintomatico, di tipo « po
litico». Lo comunica — met
tendo In atto 11 classico « si
luramento» cui già altre vol
te hanno fatto ricorso I mis
sini, nei confronti di loro 
esponenti ormai « bruciali » 
— l'ufficio stampa del MSI-
DN: «Martinesi è stato so
speso dall'iscrizione al parti
to e dall'Incarico di segre
tario della federazione di 
Brindisi, In attesa e con il 
pieno auspicio che egli pos
sa risultare completamente 
estraneo alla vicenda ». 

Ma vediamo di ricostruire 
rapidamente I fatti. I magi
strati inquirenti erano giun
ti al riconoscimento del pri
mo nascondiglio dove Luigi 
Mariano fu portato subito do
po il sequestro: una villetta 
situata in contrada Monti
celli, un villaggio sulla costa. 

Qui il primo colpo di sce
na. La villetta, riconosciuta 
dal rapito come la sua pri
ma prigione (dove sarebbe 
stato tenuto fino all'alba del 
giorno di Ferragosto) risul
tava presa in fitto dal Mar
tinesi 
Intanto continuavano le in
dagini e sulla base del rac
conto fornito da Luigi Maria
no c'era da trovare un altro 
nascondiglio. Mariano aveva 
Infatti raccontato che nasco
sto In un baule, nelle prime 
ore del Ferragosto, era. stato 
trasportato in un'altra loca
lità. 

Interessante, a questo pun
to, è ricostruire anche la fi
gura dell'Incriminato. B'igllo 
del capo del fascismo brin
disino durante 11 ventennio, 
è conosciuto come 11 « duro » 
per eccellenza. Proprio oue-
sta sua protervia gli è valsa, 
dopo lo scontro t ra diverse 
fazioni all'Interno del Movi
mento sociale, la promozione 
a federale provinciale 

Sotto la sua gestione 11 Mo
vimento sociale ha visto su
bito utilizzati anche a livel
lo di dirigenti provinciali e 
periferici, veri e propri pic
chiatori, provocatori speri
mentati soprattutto in occa
sione di manifestazioni poli
tiche e sindacali nella no
stra provincia. Candidalo co
me secondo capolista del Mo
vimento sociale a Brindisi 
città è eletto consigliere co
munale. Era nel contempo 
segretario particolare dell'o
norevole Manco deputato del 
MSI, il cui studio frequen
tava assiduamente. 

Tra i suoi più stretti colla
boratori risultano tristi figu
ri de] neofascismo brindi
sino com» Il Lucer! arresta
to anche lui giorni or sono 
a Brindisi, di professione « go
rilla » deU'on. Manco e so
spettato di essere un bom
bardiere nero su commissio
ne, E' ora accusato anche lui 
di concorso in sequestro. 
Inoltre e attivamente ricer
cato dalla polizia Mario Pel
legrini, 

Questo figuro 6 tristemente 
noto alla cronaca Italiana 
per le sue imprese In Versi-
Ila da dove era stato diffi
dato a tornare. Giunto circa 
un anno e mezzo addietro 
nella nostra provincia, si sta
bili a San Pancrazio Salen-
tino dove mise subito in mo
stra notevoli possibilità fi
nanziarle che utilizzò per 1' 
acquisto di una azienda 

Palmiro De Nitto 

Sciopero di protesta a Taranto 

Bloccato il porto 
dopo l'attentato 
al sindacalista 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 12 

Sciopero di protesta del 
portuali per due ore, per tutti 
I mezzi operanti In porto, do
po che un dirigente sinda
cale è rimasto vittima ieri 
sera di un gravissimo atten
tato. Il sindacalista è il com
pagno Vincenzo Di Giorgio, 
di 31 anni. Iscritto alla FILM 
d'organizzazione del lavorato
ri marittimi che la capo alla 
CGIL) ed al PCI, che è stato 
ricoverato In ospedale — do
ve è stato sottoposto ad inter
vento chirurgico — con una 
ferita d'arma da fuoco al bas
so ventre, con ritenzione di 
proiettile, e ferita lacero con
tusa alla mano destra 

Ecco I fatti. Ieri mattina I 
lavoratori della « Vittoria 
Gardena ». una motonave di 
proprietà di un armatore ge
novese a Taranto da due gior
ni, avevano appena terminato 
un'assemblea per discutere 
della vertenza sindacale In at
to nel confronti della società 
armatoriale riguardante il 
pieno rispetto de) contratto di 
lavoro e per protestare contro 
II comportamento del diretto
re di macchina della motona
ve. Giuseppe De Filippo, nato 
62 anni fa a Francofonte (in 
provincia di Siracusa I. Più 
volte costui aveva operato 
passaggi non consentiti di 
mansioni nella sala macchine 
e si era fatto notare per 11 
suo atteggiamento fortemen
te autoritario. 

L'assemblea si era conclusa 
con la decisione del lavora
tori di rinunciare ad entrare 
In sciopero per consentire alla 
nave di andare a Venezia ad 
effettuare le operazioni di sca
rico di materiale dell'Itaisider. 
Solo al ritorno a Taranto la 
vertenza sarebbe andata avan
ti fino alla conclusione. 

I lavoratori avevano dunque 
dimostrato un alto senso di 
responsabilità. Insistevano pe
ro perché si intervenisse nei 
confronti del comandante del
la nave per richiamare il De 
Filippo ad atteggiamenti più 
umani. 

Perciò nel tardo pomeriggio. 
il compagno Di Giorgio si è 
recato dal comandante. Man
lio Tlxi, per comunicargli la 

I decisione del lavoratori. Al
l'incontro era presente anche 
il De Filippo. Ad un certo 
punto il De Filippo ha ab
bandonato l'incontro, è anda
to a prendere la sua pistola 
calibro 7.65 ed ha atteso il 
compagno Di Giorgio all'usci
ta della nave: tre i primi, 
colpi sparati, pare in aria. 

Di Giorgio non ha accetta
to la provocazione, convinto 
che l'arma non fosse vera ed 
anzi si è avvicinato al De Fi
lippo per chiarire le cose 
quando un quarto colpo l'ha 
colpito all'addome. 

Subito Immobilizzato dai la
voratori, l 'attentatore è stalo 
condotto In questura 

Dopo l'accaduto i marittimi 
delia « Vittoria Garden» » 
hanno dichiarato uno sciope
ro a tempo indeterminato e 
chiedono all'armatore la so
stituzione del comandante. 
Questa mattina si è svolto In
vece lo sciopero di due ore 
per tutti I mezzi operanti nel 
porto. La decisione e slata 
presa dalle segreterie provin
ciali della FILM-CGIL e del
la FILM-CISL le quali, in un 
comunicato, denunciano il 
metodo usato dall'armamento 
nel selezionare il personale di 
stato maggiore, che spesso vie
ne utilizzato per non appli
care i contratti di lavoro e 
reprimere le giuste rivendica
zioni dei lavoratori. 

Luciano Mineo 

Coinvolta nell' incendio alla Face di Milano 

Chiesta l'estradizione 
per Petra Krause 

MILANO. 12 
Per Petra Krause. 36 anni, 

detenuta da sei mesi nel car
cere cantonale di Zurigo, il 
giudice istruttore milanese 
Matteo Mazziotti ha chiesto 
l'estradizione. Coinvolta nel
l'inchiesta sull'Incendio alla 
Face-Standard, alla donna 
vengono contestati reati gra
vissimi: associazione diretta 
a sovvertire con la violenza 
gli ordinamenti dello stato. 
incendio doloso, falso In cer
tificati. In Svizzera, la donna 
è stata arrestata 11 20 marzo 
scorso, sotto l'accusa di ave
re rubato armi e di avere 
preso parte ad attentati ter
roristici alle sedi di un con
solato spagnolo e delln -ITT». 

« Il trattamento carcerarlo 
cui viene sottoposta la Krau
se dalle autorità elvetiche — 
ha detto stamane l'avv. Do
menico Contestabile, suo di
fensore, nel corso di una con
ferenza-stampa svoltasi al 
palazzo di giustizia — è as
surdo e Inumano». 

Il legale ha aggiunto di es

sersi recato giorni fa t Zu
rigo per chiedere un collo
quio con la propria cliente. 
« La risposta che mi è stata 
data dal procuratore genera
le di Zurigo — ha detto Con
testabile — è. a dir poco, 
stupefacente. Il colloquio, mi 
è stato detto, mi sarebbe 
stato concesso solo a condi
zione che ad esso prendesse
ro parte due poliziotti svizze
ri che conoscono la lingua 
Italiana. Naturalmente ho ri
fiutato », 

Da cinque mesi, la Krause 
viene tenuta in assoluto I-
solamenlo. Le sue condizioni 
di salute, già precarie al 
momento della carcerazione, 
si sarebbero aggravate note
volmente. Le sarebbero «tati 
rifiutati medicinali per lei 
Indispensabili. 

Per la sua difesa si è co
stituito un collegio Intema
zionale, composto da un le
gale Italiano (l'avv. Contesta
bile), da uno greco (11 depu
tato Margakis), da uno spa
gnolo e da uno portoghese. 

SAGGI TASCABILI LATERZA 

DUMI!!!. 
Intervista 

sul fascismo 
il libro più discusso dell'anno 
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